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Parlare di Natale in questo tempo di covid, sembra 
di argomentare di qualcosa che stride alle nostre 
orecchie, non c’è atmosfera di gioia per molti e 
forse più di rassegnazione, timori per un futuro che 
appare incerto, accanto alla paura per la salute dei 
nostri cari. Non di attesa… se non il desiderio della 
fine di questo tempo e di questo anno! La fede, certo, 
ci fa cogliere lo spirito di questo evento natalizio, ci 
aiuta a dare forza al termine “attesa” della nascita 
del Salvatore… forse anche nel venire di Gesù di 
2000 anni fa si respirava, come oggi, un’attesa… di 
libertà, di benessere e di pace interiore in un mondo 
tormentato da molteplici contrasti e conflitti, da 
povertà e da incertezze sul futuro prossimo; oggi si 
aggiunge anche il problema del creato, del virus, del 
rispetto della persona, della funzionalità della sanità, 
dell’economia globale e della politica intesa come 
servizio a tutta la comunità umana…
L’annuncio cristiano è quello della speranza in un Dio, 
Signore di tutto e di tutti, che si è fatto uno di noi, 
nella stalla di Betlemme, per darci la certezza del 
suo Amore che salva dalla morte e dalla precarietà 
del materiale momento che stiamo condividendo; il 
Signore ci chiama a riflettere sul senso del nostro 
modo di vivere e di trattarci tra noi… come ricchi, 
poveri, fortunati o meno… occidente, oriente… Dio 
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è il Signore: per noi questa realtà è un’occasione, 
una prova deducibile per tutti, è per un messaggio 
di condivisione dei beni ricevuti, della necessità 
di un mondo che coltivi maggiormente la cultura 
della vita per ogni essere umano, che dia spazio 
all’umano intelligente e futuribile, ad una economia 
che garantisca a tutti l’indispensabile: una casa, un 
lavoro, la cultura, la salute, la famiglia. 
Sentiamo tanti pareri e riflessioni attorno a noi, ma 
è gioco forza, in virtù della maturità sociale, culturale 
e politica, arrivare ad un dunque comune: possiamo 
continuare a vivere nell’egoismo, nello sfruttare le 
risorse solo a favore di pochi, non considerare che 
siamo popoli di un unico popolo che è questa nostra 
terra? Il principio vitale della nostra immagine e 
somiglianza al Signore ci apre a delle prospettive 
di futuro importanti non solo sul piano tecnico 
scientifico, ma soprattutto al senso del vivere le 
nostre esistenze con il fondamento che il Signore 
ci consegna nel comandamento dell’amore. Non 
vogliamo essere funesti, ma senza amore non c’è 
vita, creatività, affetti sinceri e duraturi… le nostre 
vere speranze, quelle che, non passivamente, 
vogliamo affidare al Signore della Vita per noi e per 
tutti. Buon Natale e felice anno nuovo…

don Antonino

Natale in attesa...



I nostri Consigli Pastorali
Conosciamo tutti l’importanza di 
questa collaborazione attiva alla 
vita della comunità parrocchiale; i 
Consiglieri sono persone disponibili a 
suggerire e a proporre con un respiro 
non solo personale, quelle che sono 
le esigenze pastorali della comunità 
in merito alla formazione cristiana e 
all’annuncio del Vangelo. Ad alcuni di 
loro è chiesto di vedere dentro anche 
all’ambito amministrativo per “fare 
il passo secondo la gamba”: i debiti 
sono per tutti mancanza di serenità 
e di libertà di azione… 

Desideriamo ringraziare chi si è 
proposto a questi compiti e a chi ha 
risposto positivamente ad un invito 
di partecipazione.

Notizie dalla comunità:
Carità in tempo di incertezza e fatica

Il tempo che stiamo vivendo come “unico” verso un 
approdo che ancora non riusciamo a vedere ci insegna 
che dobbiamo imparare a stare nell’incertezza con 
speranza: non pretendere di avere risposte per tutto. 
Non volere risolvere le polarità, cercare il punto di 
equilibrio, ma stare in tensione: tra vita e fede, tra 
carità e giustizia, tra verità e amore, misurarsi con 

il limite, mettersi in posizione di ascolto, provare a 
cambiare lo sguardo, cogliendo in ogni situazione 
una occasione. Vivere un tempo di attesa operoso 
perché attendere significa non solo aspettare che 
qualcosa avvenga ma attendere a un compito con 
responsabilità, con la certezza che ciò che facciamo 
non rimarrà inutile e non andrà sprecato.

Cultura e spiritualità:
Dove il cielo e la terra si toccano

Sulle pagine di un vecchio libro della biblioteca del 
monastero, due monaci avevano letto che esiste un 
luogo, ai confini del mondo, dove cielo e terra si toccano. 
Decisero di partire per cercarlo e promisero a se stessi di 
non tornare indietro finchè non lo avessero trovato.
Attraversarono il mondo intero, scamparono a 
innumerevoli pericoli, sopportarono tutte le terribili 
privazioni e sacrifici che comporta un pellegrinaggio 
in tutti gli angoli dell’immensa terra. Non mancarono 
neppure le mille seducenti tentazioni che possono 
distogliere un uomo dal raggiungere la sua meta. Le 
superarono tutte. Sapevano che nel luogo che cercavano 
avrebbero trovato una porta: bastava bussare e si 
sarebbero trovati faccia a faccia con Dio.
Trovarono la porta.
Senza perdere tempo, con il cuore in gola, bussarono.

Lentamente la porta si spalancò. Trepidanti i due monaci 
entrarono e… si trovarono nella loro cella, nel loro 
monastero.
Un giorno che ricevette degli ospiti eruditi, Rabbi Mendel 
di Kozk li stupì chiedendo loro a bruciapelo: “Dove abita 
Dio?”. Quelli risero di lui: “Ma che ti prende? Il mondo non 
è forse pieno della sua gloria?”.
Il Rabbi diede lui stesso la risposta alla domanda. “Dio 
abita dove lo si lascia entrare”.
Ecco ciò che conta più di tutto: lasciar entrare Dio. Ma 
lo si può lasciar entrare solo lì dove ci si trova, e dove ci 
si trova realmente, dove si vive, e dove si vive una vita 
autentica.
“Io sto alla porta e busso”, dice Dio nella Bibbia.
Aprirai, oggi, la tua porta?

Luigi Griziotti

Consiglio Pastorale       
AGOSTINO LAURA                                                    
BORACCHI GIORDANO                                              
CANDOTTI GIOVANNI                                               
CASTOLDI DAVIDE                                                   
CASTRONOVO FRANCESCO                                        
CENTURIONE FRANCESCO PAOLO
DE CRISTOFARO PAOLA
DELLA PIA VALENTINA
DEPONTI ALESSANDRO
FIGLIOLI MICHELE
FIORINI ANTONIO
GRADINARU ALINA ELENA
LOTA’ VITO MARIA
LUNAZZI NICOLA
MALTESE GIOVANNI
PRAITANO GIANNA
TROISI IVAN
VOLONTE’ PATRIZIA

Consiglio Amministrativo
COLOMBO LOREDANA
CORMIO STEFANO
FABBRI NICOLA
MALTESE GIOVANNI 
ORTALLI LAURENT LUIGI
STABILE VANDA



Oratorio pandemico
Viviamo una situazione un po’ surreale, sempre 
in bilico tra la prudenza, il desiderio di vivere la 
“normalità”, il bisogno di aiutare, il dolore per chi è 
colpito, l’incertezza sul futuro. Tante notizie, tanti 
allarmi, tanta confusione. 
E la vita dell’oratorio? E i piccoli del catechismo? E i 
ragazzi delle medie? E gli adolescenti costretti alla 
didattica a distanza?
Anche le catechiste, come gli educatori, mettono 
in campo energie nuove, abilità da scoprire, per 
essere inquadrati dalla videocamera, per capire 
come ammettere nella stanza virtuale, per mutare 
e smutare, per mandare un video o una immagine, 
per far sentire la vicinanza e le emozioni. E allora si 
moltiplicano le stanze virtuali, le foto dei disegni fatti 
e delle paginette del catechismo, gli audio dei bimbi e 
i giochi sui file condivisi. 
Certo, è possibile disattivare la videocamera e non 
si sa cosa si faccia dietro una immagine disegnata, 

ma abbiamo scoperto anche tanta serietà e tanta 
responsabilità, abbiamo scoperto tanta pazienza 
per ascoltare anche le parole spezzettate dalla 
connessione e non fuggire i silenzi della vergogna a 
far sentire la propria voce o vedere il proprio viso. 
Abbiamo incontrato i bimbi nelle loro case, nelle loro 
camerette, che si divertono a far le facce strane o 
far vedere i propri giochi ma siamo rimasti uniti! I più 
grandi poi si sono attivati a condividere un po’ dei loro 
risparmi per venire in aiuto a chi è particolarmente 
colpito, ora ancor più di sempre, dalle circostanze 
della vita. 
La vita dell’oratorio continua, in una distanza che 
si fa prossimità grazie alla scelta di esserci, di 
metterci il proprio viso, la propria voce, il proprio 
tempo, attendendo Gesù che ha scelto di annullare 
la distanza prendendo carne tra noi… 

dDan

Non dimentichiamo che Gesù ha detto che i veri 
profeti si distinguono dai falsi profeti in relazione 
ai frutti: “ dai loro frutti li riconoscerete” (Mt 7, 15-
20) Il frutto non coincide con il risultato prodotto: è 
lo stile, la qualità, la modalità di azione, l’intenzione, 
il processo attraverso cui si raggiunge il risultato. 
Non conta solo quello che facciamo ma anche come 
lo facciamo, la bontà del risultato dipende dalla 
capacità di ascolto e di confronto, non come un faro 
che illumina tutto il percorso, ma una lampada che fa 
luce strada facendo, un metro alla volta, assumendo 
l’incertezza del percorso, correndo dei rischi, avendo 

pazienza e la certezza che il Signore ci è sempre 
vicino.
La caritas ringrazia tutte le persone che in questo 
difficile anno ci sono state vicine e ci hanno aiutato, 
così, ad assistere 72 nuclei familiari per un totale di 
996 borse alimentari distribuite + 10 nuclei familiari 
assistiti anche dall’Emporio solidale.
Un grazie particolare agli amici di “Adotta una 
famiglia”: Grazie di nuovo e un sereno Natale a tutti.

Maria Luisa Alberti
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ORARI MESSE FERIALI: tutti i giorni alle 8.30 in Santa Maria / sabato alle 18 e 
domenica alle 8.30-10-11.30 e 18 in Santa Maria

ORARI CARITAS (Via Papa Giovanni XXIII, 6): tutti i lunedì e i mercoledì dalle 
15.30 alle 18.00. Sabato 12 e 19 dicembre 2020 e 2 gennaio 2021 dalle 9 alle 
11.

ORARI ACLI (Via C.A. Dalla Chiesa, 2): su appuntamento da lunedì a giovedì dalle 
9.30 alle 12.30 (tel 02.48840975 oppure 02.25544777)

BATTESIMI: 3^ domenica del mese (presentarsi almeno un mese prima)

CORSO PER IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO: prendere contatti col parroco

CONFESSIONI: rivolgersi ai Sacerdoti prima o dopo la celebrazione della S. 
Messa

DICEMBRE 2020
VENERDÌ 4 DICEMBRE
Catechesi per gli adulti guidata dal biblista don Franco 
Manzi: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle 
Chiese” (h.21)

4

LUNEDÌ 7 DICEMBRE
S. Messa in onore di S. Ambrogio, patrono della diocesi 
milanese (h.8.30 / S. Maria)
S. Messa prefestiva della Solennità dell’Immacolata 
(h.18 / S. Maria)

7

GIOVEDÌ 24 DICEMBRE - Vigilia di Natale
S. Messa della Notte Santa (h. 22/ S. Maria)24

VENERDÌ 25 DICEMBRE - S. Natale del Signore, festa 
di precetto
S. Messe in S. Maria ore 8,30 - 10 - 11,30 e 18.

25

DOMENICA 27 DICEMBRE - Terzo giorno dell’Ottava 
di Natale
S. Messe in S. Maria ore 8,30 - 10 - 11,30 e 18.

27MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE
Inizia la novena di Natale16

DOMENICA 20 DICEMBRE - Solennità della Divina 
Maternità di Maria
Ripresa delle tematiche della catechesi degli adulti del 
4 dicembre (h.19)

20

MARTEDÌ 8 DICEMBRE - Solennità dell’Immacolata 
concezione di Maria, festa di precetto
S. Messe in S. Maria ore 8,30 - 10 - 11,30 e 18.

8

SABATO 26 DICEMBRE - S. Stefano, non è festa di 
precetto
h. 10 S. Messa in S. Maria – h. 18 S. Messa prefestiva

26

GIOVEDÌ 31 DICEMBRE
S. Messa prefestiva dell’Ultimo dell’anno col Canto del 
Te Deum di ringraziamento (h. 18 / S. Maria)

31

Ogni sera alle ore 20.32 su Chiesa TV, canale 195, l’Arcivescovo presiede alla preghiera con le famiglie per tutto l’Avvento.

GENNAIO 2021
VENERDÌ 1 GENNAIO - Giornata Mondiale della Pace 
- Capodanno, festa di precetto
S. Messe in S. Maria ore 8,30 - 10 - 11,30 e 18.

1

MARTEDÌ 5 GENNAIO
S. Messa vigiliare della Solennità (h. 18 / S. Maria)

5

MERCOLEDÌ 6 GENNAIO - Solennità dell’Epifania
S. Messe in S. Maria ore 8,30 - 10 - 11,30 e 18.

6


